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�DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Con la Domenica delle Palme entriamo nella fase finale del tempo quaresimale; al 
racconto della passione si affianca il testo dell’ingresso di Gesù nella città santa,  
Gerusalemme.  Quello  di  Cristo  non  è  l’ingresso  di  un  sovrano,  ma di un 
pellegrino. L’avvento del Regno di Gesù come Messia non si impone; egli compie le 
profezie senza clamore e senza pretese. Dopo che Gesù è salito sul puledro 
l’attenzione si sposta da lui a quanto accade intorno a lui; sui presenti che gettano i 
mantelli sul puledro e ai suoi piedi, insieme a delle fronde, particolare questo più 
adatto alla festa delle Capanne che alla Pasqua. Ma stranamente Gesù non è più al 
centro dell’attenzione, la sua presenza è  marginale:  non  sappiamo  cosa  fa’,  se  
dice  qualcosa,  come  reagisce  alle acclamazioni; il messaggio però è chiaro. Con 
questo ingresso solenne e il gesto della cacciata dei venditori dal tempio egli pone 
due azioni cariche di significato e che hanno a che fare con il motivo della sua morte. 
Colui che entra in città è il Messia figlio di Davide, è un Messia sofferente che porta 
su di sé il peccato del mondo e che in obbedienza al volere salvifico di Dio Padre si 
umilia sino alla morte di croce. Gerusalemme, Città del Crocifisso. Città di mille e 
mille croci. Le croci di ieri, di oggi e di sempre. Le mie, le tue, le croci di tutti gli 
uomini! Città del sepolcro vuoto! Cielo di Gerusalemme risplendi terso e luminoso più 
che mai perché Cristo ha vinto la morte per sempre. Spalancatevi porte di 
Gerusalemme perché le prime luci dell’alba racconteranno di un sepolcro vuoto. La 
paura è vinta. Trionfa l’Amore. Anche noi terremo in mano un ramoscello d’ulivo, e 
pregheremo per tutti quelli che abbiamo incontrato e che troveremo un giorno sulla 
nostra strada! (da “All’opera – la misericordia: un linguagio per tutti” sussidio ANSPI per 
l’animazione dell’oratorio dall’avvento 2015 alla Pasqua 2016) 
 

LETTURE DELLE PROSSIME FESTE PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

20 marzo 2016 Solennità della Pasqua –  
Risurrezione del Signore – Messa del giorno 

Atti degli Apostoli 
10,34a.37-43 

Salmo 
117 

Lettera di san Paolo  
ai Colossesi 3,1-4 

Vangelo secondo 
Giovanni 20,1-9 

«Osanna al figlio di Davide!  
Benedetto colui che viene  
nel nome del Signore!» 

 

(dall’antifona d’ingresso, Mt 21,9) 
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24. Il pensiero ora si volge alla Madre della 

Misericordia. La dolcezza del suo sguardo ci 

accompagni in questo Anno Santo, perché 

tutti possiamo riscoprire la gioia della 

tenerezza di Dio. Nessuno come Maria ha 

conosciuto la profondità del mistero di Dio 

fatto uomo. Tutto nella sua vita è stato 

plasmato dalla presenza della misericordia 

fatta carne. La Madre del Crocifisso Risorto è 

entrata nel santuario della misericordia divina 

perché ha partecipato intimamente al mistero 

del suo amore.  Scelta per essere la Madre del 

Figlio di Dio, Maria è stata da sempre 

preparata dall’amore del Padre per essere 

Arca dell’Alleanza tra Dio e gli uomini. Ha 

custodito nel suo cuore la divina misericordia 

in perfetta sintonia con il suo Figlio Gesù. Il 

suo canto di lode, sulla soglia della casa di 

Elisabetta, fu dedicato alla misericordia che 

si estende «di generazione in generazione» 

(Lc 1,50). Anche noi eravamo presenti in 

quelle parole profetiche della Vergine Maria. 

Questo ci sarà di conforto e di sostegno 

mentre attraverseremo la Porta Santa per 

sperimentare i frutti della misericordia 

divina. Presso la croce, Maria insieme a 

Giovanni, il discepolo dell’amore, è 

testimone delle parole di perdono che escono 

dalle labbra di Gesù. Il perdono supremo 

offerto a chi lo ha crocifisso ci mostra fin 

dove può arrivare la misericordia di Dio. 

Maria attesta che la misericordia del Figlio di 

Dio non conosce confini e raggiunge tutti 

senza escludere nessuno. Rivolgiamo a lei la 

preghiera antica e sempre nuova della Salve 

Regina, perché non si stanchi mai di 

rivolgere a noi i suoi occhi misericordiosi e ci 

renda degni di contemplare il volto della 

misericordia, suo Figlio Gesù. La nostra 

preghiera si estenda anche ai tanti Santi e 

Beati che hanno fatto della misericordia la 

loro missione di vita. In particolare il 

pensiero è rivolto alla grande apostola della 

misericordia, santa Faustina Kowalska. Lei, 

che fu chiamata ad entrare nelle profondità 

della divina misericordia, interceda per noi e 

ci ottenga di vivere e camminare sempre nel 

perdono di Dio e nell’incrollabile fiducia  

nel suo amore. 

Dal Vangelo secondo Marco (11,1-10) 
(dal rito delle palme nella Commemorazione dell'ingresso di Gesù in Gerusalemme) 

Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, 
presso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi discepoli e 
disse loro: “Andate nel villaggio di fronte a voi e subito, entrando in 
esso, troverete un puledro legato, sul quale nessuno è ancora salito. 
Slegatelo e portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: “Perché fate 
questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui 
subito”. Andarono e trovarono un puledro legato vicino a una porta, 
fuori sulla strada, e lo slegarono. Alcuni dei presenti dissero loro: 
«Perché slegate questo puledro?». Ed essi risposero loro come 
aveva detto Gesù. E li lasciarono fare. Portarono il puledro da Gesù, 
vi gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti 
stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle fronde, 
tagliate nei campi. Quelli che precedevano e quelli che seguivano,
gridavano: “Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! 
Osanna nel più alto dei cieli!”. 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 20 AL 28 MARZO 2016 

Domenica 20 marzo – Domenica delle Palme e della 
Passione del Signore - Inizia la Settimana Santa 

� Ore 09.15 a Castellazzo benedizione e processione 
con l’ulivo e S.Messa (ore 9:00 recita delle Lodi) 

� Ore 09.15 a Roncadella benedizione e processione 
con l’ulivo e S.Messa 

� Ore 09.15 a Sabbione benedizione e processione con 
l’ulivo e S.Messa con memoria di Francesco Lasagni 
e Pia Vacondio 

� Ore 10.45 a Masone benedizione e processione con 
l’ulivo e S.Messa 

� Ore 10.45 a Gavasseto benedizione e processione 
con l’ulivo e S.Messa 

� Ore 10.45 a Marmirolo benedizione e processione 
con l’ulivo e S.Messa 

Lunedì della Settimana Santa 21 marzo  

Gli incontri del Centro d’ascolto della Parola sono 

sospesi per almeno 2 lunedì 

� Ore 21.00 a Gavasseto nella sala parrocchiale  
riunione del consiglio del circolo Anspi aperta a 

tutti: si parla di progetto del comune di Reggio, 

festività pasquali e varie  

Martedì della Settimana Santa 22 marzo  

� Ore 20.30 a Castellazzo S.Messa  

Mercoledì della Settimana Santa 23 marzo  

Non c’è la messa feriale a Gavasseto 

Giovedì della Settimana Santa 24 marzo - Cena del 
Signore 
� Ore 09.30 a Reggio in  Cattedrale (duomo) S.Messa 

Crismale presieduta dal vescovo Massimo Camisasca 
con benedizione degli oli santi e rinnovo delle 
promesse sacerdotali e diaconali 

� Ore 21.00 a Gavasseto Messa della Cena del Signore 
� Ore 21.00 a Marmirolo Messa della Cena del Signore 
� Ore 21.00 a Masone Messa della Cena del Signore; 

segue adorazione tutta la notte fino alle 12:30 del 

giorno seguente 

 

 
Venerdì della Settimana Santa 25 marzo - 
Celebrazione della Passione  

� Fino alle ore 12.30 a Masone continua dalla 
sera precedente l’adorazione nella cappella 
feriale 

� Ore 17.00 a Gavasseto via crucis per tutti i 
fanciulli e i ragazzi delle elementari della 
nostra Unità Pastorale  

� Ore 19.00 a Castellazzo liturgia del Venerdì 
Santo con liturgia della parola e adorazione 
della croce 

� Ore 21.00 a Sabbione Liturgia del venerdì Santo 
con liturgia della parola e processione del 
Cristo morto  

Sabato della Settimana Santa 26 marzo - Veglia 
Pasquale 

� Ore 9.30 a Marmirolo fino alle 12.00 don 
Roberto è a disposizione per le confessioni  

� Ore 9.00 a Marmirolo fino alle 12.00 don Luigi è 
a disposizione per le confessioni 

� Ore 10.00 a Gavasseto fino alle 12.30 don 
Emanuele è a disposizione per le confessioni 

� Ore 21.00 a Masone per tutta l’Unità Pastorale 
Solenne Veglia e Messa della notte di Pasqua 

Domenica 27 marzo – Solennità della Pasqua di 
Resurrezione del Signore 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 28 marzo – Lunedì di Pasqua (o dell’Angelo) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con 

celebrazione del battesimo di Montanari 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 

� CONFESSIONI MENSILI IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA. Chi avesse esigenze particolari di giorni e orari 
può accordarsi direttamente con i sacerdoti: Don Luigi 3471483094, Don Emanuele 3337080993, don Roberto 
3335370128. 

� Pre-avviso: RITIRO SPIRITUALE PER FAMIGLIE. Domenica 3 Aprile 2016 nell’oratorio di Corticella ci sarà un 
ritiro spirituale per tutte le famiglie della nuova Unità Pastorale “Beata Vergine della Neve”  che 
comprende oltre le 6 parrocchie che già formavano l’Unità Pastorale “Madonna della Neve” (Castellazzo, 
Gavasseto, Masone, Marmirolo, Roncadella, Sabbione) anche le parrocchie di Bagno, Corticella e San 
Donnino. Il ritiro, che sarà accompagnato dall’educatore e formatore Mario Gazzotti, inizierà alle ore 9,30 
per concludersi alle 16,00 dopo la messa che sarà celebrata alle ore 15:00. Per i bambini è previsto un 
servizio di babysitter. 

� CAMPEGGI ESTIVI PER RAGAZZI. Si comunicano i dati relativi ai campeggi estivi proposti ai ragazzi 
dell’Unità Pastorale. campeggio terza, quarta, quinta elementare: da domenica 10 a domenica 17 luglio 
presso Casa Vacanze "Il Mulino" di Montemiscoso (Ramiseto); campeggio prima, seconda, terza media: da 
domenica 17 a domenica 24 luglio presso Casa Vacanze "Albergo Buonastella" di Fanano (Modena) 

� ORA LEGALE. La notte tra sabato 26 e domenica 27 marzo, alle 2 del mattino, tornerà l’ora legale. Come 
sempre, spostando in avanti di un’ora i nostri orologi, dormiremo per quella notte un’ora in meno, ma nei 
giorni seguenti avremo più luce nell’arco della giornata e risparmieremo molta energia elettrica.  



 

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA 
 

Domenica 20 
marzo 

Lunedì 21 
marzo 

Martedì 22 
marzo 

Mercoledì 23 
marzo 

Giovedì 24 
marzo 

Venerdì 25 
marzo 

Sabato 26 
marzo 

Domenica 
27 marzo 

Lunedì 28 
marzo 

 Domenica  
 Delle Palme 

Lunedì 
Santo 

Martedì  
Santo 

Mercoledì  
Santo 

Giovedì 
Santo  
Cena del 
Signore 

Venerdì 
Santo  
Passione  
del Signore 

Sabato 
Santo Veglia 
Pasquale 

Domenica 
di Pasqua 

Lunedì  
dell’Angelo 

Gavasseto 
ore 10:45  

Processione 
e S. Messa 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 21:00 

Via crucis 
per i ragazzi 
ore 17:00 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00  

Marmirolo 
ore 10:45  

Processione 
e S. Messa 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 21:00 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 
celebrazioni 

Masone 
ore 10:45  

Processione 
e S. Messa 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci 
sono 

celebra-
zioni  

S. Messa  
ore 21:00 

a seguire per tutta la 
notte è aperta la cappella 
feriale per l’adorazione 

non ci 
sono 

celebra-
zioni 

Veglia e  
S. Messa 
della Notte  
ore 21.00  

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

Sabbione 
ore 9:15  

Processione 
e S. Messa 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

Ore 21:00  
Liturgia della 

Parola e 
processione 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

Roncadella 
ore 9:15  

Processione 
e S. Messa 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

Castellazzo 
ore 9:15  

Processione 
e S. Messa 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa 
ore 20.30 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

Ore 19:00  
Liturgia della 

Parola e adora-
zione della Croce 

non ci sono 
celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 
celebrazioni 

 

A Masone per tutta la nostra Unità Pastorale dopo la celebrazione del Giovedì Santo sarà allestita la 
cappella feriale come luogo di ADORAZIONE PER TUTTA LA NOTTE FINO ALLE 12.30 DEL VENERDÌ 
SANTO.  Chiediamo a chiunque fosse disponibile a coprire dei turni (di un’ora a partire dalle 23.00) per 
assicurare la presenza continua di comunicarlo a Danilo Castellari o Davide Faccia o don Emanuele. Nella 
cappella, per favorire il clima di preghiera, cercheremo di ricreare l’ambientazione e l’atmosfera dell’ultima cena 
e dell’orto degli Ulivi (partendo quest’anno dal tema l’orto degli ulivi come luogo di misericordia – a tal proposito 
invitiamo a leggere il pensiero a pagina 4 di questo notiziario). Per chi non riuscisse a garantire un turno preciso, 
l’accesso dall’esterno alla cappella feriale consentirà comunque a ciascuno di potere andare quando crede e 
per il tempo che ritiene opportuno. È un occasione per fare anche nostro l’invito che Gesù fa ai suoi discepoli: 
Vegliate e pregate per non entrare in tentazione.  
 

Comunicazione riguardante ogni attività presso le parrocchie 
nella nostra Unità Pastorale durante la settimana Santa. 

 

Ricordiamo a tutti che nella settimana santa per la bellezza e profondità del momento che come 
comunità siamo chiamati a vivere,  tutte le attività sportive ricreative e dei circoli sono chiamate 
a rispettare alcuni momenti. Nessuna attività dopo le 20 nelle parrocchie che Giovedi Santo 
avranno la celebrazione eucaristica (Gavasseto, Marmirolo, Masone). Venerdi santo nessuna 
attività in tutte e sei le parrocchie. Sabato Santo sono sospese solo le attività di sera dalle 20 in 
poi nella parrocchia dove viene celebrata la Veglia Pasquale, che quest'anno si farà a Masone. 
 

 
 

La Domenica delle Palme è la domenica precedente la festività della Pasqua; in essa la Chiesa celebra il 

trionfale ingresso di Gesù a Gerusalemme in sella ad un asino, osannato dalla folla che lo salutava agitando 

rami di palma (Gv 12,12-15). La folla, radunata dalle voci dell'arrivo di Gesù, stese a terra i mantelli, mentre 

altri tagliavano rami dagli alberi di ulivo e di palma, abbondanti nella regione, e agitandoli festosamente lo 

acclamavano.  

Con la Domenica delle Palme ha inizio la Settimana Santa. Non termina tuttavia la Quaresima, che continua 

fino alla celebrazione dell'ora nona (circa a metà pomeriggio) del Giovedì Santo. Con la celebrazione poi della 

Messa nella Cena del Signore (Missa in Coena Domini) ha inizio il Sacro Triduo Pasquale.  

La Domenica delle Palme è detta anche domenica della Passione del Signore (De Passione Domini), perché in 

essa viene letto il racconto della Passione di Gesù secondo uno dei vangeli sinottici.  



Domenica 20 marzo Preghiera da recitare in famiglia nella settimana santa 
 

Ci mettiamo in cammino nel cuore della nostra fede, con il desiderio di accompagnarti, Signore, sulla via 

della croce e con te accompagnare tutti coloro che ogni giorno percorrono questa via faticosa. La nostra 

compagnia sia discreta e autentica, silenziosa e incoraggiante. 
 

 

 

UN ABBRACCIO MISERICORDIOSO: “PADRE, PERDONALI!” 
Queste righe scritte da Francesca, che insieme al marito Italo e la figlia Silvia ha preparato il sepolcro di Masone (e di questo li 

ringraziamo davvero di cuore), vogliono essere un aiuto a cogliere meglio ciò che abbiamo voluto sottolineare quest’anno in 

questo luogo. Abbiamo voluto pensare al sepolcro come luce di misericordia dove tutte le nostre infedeltà, i nostri tradimenti, i 

nostri rinnegamenti, possono trovare l’abbraccio del Padre Misericordioso, possono incontrare quello sguardo di Gesù che dice 

“Padre Perdonali”, ritrovare la forza di ripartire sapendo che non saremo mai da soli, ma Lui sarà con noi sempre. 
 

Eccomi Signore, nel silenzio di questa notte Santa, 
a vegliare con Te nella “solitudine” dell’orto  
degli ulivi, sforzandomi di aprire tutto il mio cuore 
davanti al mistero della Croce, alla Tua Passione. 
 
Immenso è il Tuo sacrificio Signore,  
e mi sento piccolo piccolo di fronte a tanto Amore. 
 
Ma ciò che mi scalda il cuore, che mi conforta e 
che mi fa gioire, è la Tua Infinita Misericordia. 
 
Entro. 
Cerco di prendere posto accanto ai dodici apostoli. 
Mi sento avvolto da quei lunghi teli bianchi  
che rompono il buio della notte, delle nostre notti, 
dei nostri cuori e che spezzano il rosso del dolore, 
della sofferenza, della croce  
e di tutte le croci del mondo. 
 
Quei teli rappresentano le tue braccia, Signore. 
Mi sento accolto. 
E mi lascio cullare nel Tuo abbraccio  
colmo di Misericordia. 
 
Una misericordia abbondante,  
che non si risparmia, 
che non fa differenze per nessuno, 
che mi viene a cercare, 
che non dimentica nessuno, 
che mi fa piangere quando mi riconosco fragile, 
piccolo, peccatore. 
 
Una misericordia  
capace di condonare e perdonare, 
che è la possibilità di una nuova vita, 
di una vita nuova. 
 
Una misericordia che è festa e gioia. 
 
La bellezza dell’Amore salverà il mondo. 
 
Grazie Signore! 
 

 

 


